
 

 
Alle studentesse e agli studenti iscritti e frequentati 
l’istituto Tecnico Commerciale Statale “Gino Zappa” 
Ai genitori delle studentesse e degli studenti iscritti e 
frequentati l’istituto Tecnico Commerciale Statale 
“Gino Zappa” 

E p.c. Al personale docente e non docente 
   

 
 
Oggetto:  Modifiche del codice penale per tutela della sicurezza del personale scolastico 
 

 
Si rende noto a tutta la comunità educante che a tutela della sicurezza del 

personale scolastico con la legge n. 25 del 4 marzo 2024, sono state introdotte modifiche al 
codice penale. In particolare agli articoli 61, 336 e 341-bis. Di seguito si riportano gli articoli del 
codice penale così come modificati dalla sopracitata legge (in rosso le modifiche apportate) 

 
- Articolo 61 (circostanze aggravanti comuni) 

 Aggravano il reato, quando non ne sono elementi costitutivi o circostanze aggravanti 
speciali, le circostanze seguenti:  

-  1° l'avere agito per motivi abietti o futili;  
-  2° l'aver commesso il reato per eseguirne od occultarne un altro, ovvero 

per conseguire o assicurare a se' o ad altri il prodotto o il profitto o il prezzo 
ovvero la impunità di un altro reato;  

-  3° l'avere, nei delitti colposi, agito nonostante la previsione dell'evento;  
- 4° l'avere adoperato sevizie, o l'aver agito con crudeltà verso le persone;  
- 5) l'avere profittato di circostanze di tempo, di luogo o di persona, anche 

in riferimento all’età, tali da ostacolare la pubblica o privata difesa;  
-  6° l'avere il colpevole commesso il reato durante il tempo, in cui si è 

sottratto volontariamente alla esecuzione di un mandato o di un ordine di 
arresto o di cattura o di carcerazione, spedito per un precedente reato;  

-  7° l'avere, nei delitti contro il patrimonio, o che comunque offendono il 
patrimonio, ovvero nei delitti determinati da motivi di lucro, cagionato alla 
persona offesa dal reato un danno patrimoniale di rilevante gravità;  

-  8° l'avere aggravato o tentato di aggravare le conseguenze del delitto 
commesso;  

-  9° l'avere commesso il fatto con abuso dei poteri, o con violazione dei 
doveri inerenti a una pubblica funzione o a un pubblico servizio, ovvero 
alla qualità di ministro di un culto;  

-  10° l'avere commesso il fatto contro un pubblico ufficiale o una persona 
incaricata di un pubblico servizio, o rivestita della qualità di ministro del 
culto cattolico o di un culto ammesso nello Stato, ovvero contro un agente 
diplomatico o consolare di uno Stato estero, nell'atto o a causa 
dell'adempimento delle  funzioni o  del servizio;  
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-  11° l'avere commesso il fatto con abuso di autorità o di relazioni 
domestiche, ovvero con abuso di relazioni di ufficio, di prestazione d'opera, 
di coabitazione, o di ospitalità.  

-  11-bis) l'avere il colpevole commesso il fatto mentre si trova illegalmente 
sul territorio nazionale.  

-  11-ter) l'aver commesso un delitto contro la persona ai danni di un 
soggetto minore all'interno o nelle adiacenze di istituti di istruzione o di 
formazione.  

- 11-quater) l'avere il colpevole commesso un delitto non colposo durante il 
periodo in cui era ammesso ad una misura alternativa alla detenzione in 
carcere.  

- 11-quinquies) l'avere, nei delitti non colposi contro la vita e l’incolumità 
individuale e contro la libertà personale, commesso il fatto in presenza o 
in danno di un minore di anni diciotto ovvero in danno di persona in stato 
di gravidanza.  

- 11-sexies) l'avere, nei delitti non colposi, commesso il fatto in danno di 
persone ricoverate presso strutture sanitarie o presso strutture 
sociosanitarie residenziali o semiresidenziali, pubbliche o private, ovvero 
presso strutture socio-educative.  

- 11-septies) l'avere commesso il fatto in occasione o a causa di 
manifestazioni sportive o durante i trasferimenti da o verso i luoghi in cui 
si svolgono dette manifestazioni.  

- 11-octies) l'avere agito, nei delitti commessi con violenza o minaccia, in 
danno degli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie nonché' di 
chiunque svolga attività ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, 
funzionali allo svolgimento di dette professioni, a causa o nell'esercizio di 
tali professioni  o attività)).  

- 11-novies) l'avere agito, nei delitti commessi con violenza o 
minaccia, in danno di un dirigente scolastico o di un membro del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario 
della scuola, a causa o nell'esercizio delle loro funzioni 
 

- Articolo 336 Violenza o minaccia a un pubblico ufficiale 
 Chiunque usa violenza o minaccia a un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un 
pubblico servizio, per costringerlo a fare un atto contrario ai propri doveri, o ad omettere 
un atto dell'ufficio o del servizio, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni.  
 La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è commesso dal genitore 
esercente la responsabilità genitoriale o dal tutore dell'alunno nei confronti di 
un dirigente scolastico o di un membro del personale docente, educativo   
amministrativo, tecnico   o ausiliario della scuola 
 La pena è della reclusione fino a tre anni, se il fatto è commesso per costringere alcuna 
delle persone di cui al primo e al secondo comma a compiere un atto del proprio 
ufficio o servizio, o per influire, comunque, su di essa”, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
 

- Articolo 341-bis (oltraggio a un pubblico ufficiale) 
 Chiunque, in luogo pubblico o aperto al pubblico e in presenza di più persone, offende 
l'onore ed  il  prestigio  di  un  pubblico ufficiale mentre compie un atto d'ufficio ed a 
causa o nell'esercizio delle sue funzioni è punito con la reclusione (da sei  mesi  a  tre 
anni).  
 La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è commesso dal genitore 
esercente la responsabilità genitoriale o dal tutore dell'alunno nei confronti di 
un dirigente scolastico o di un membro del personale docente, educativo o 
amministrativo della scuola.  
 La pena è aumentata se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato. Se 
la verità del fatto è provata o se per esso l'ufficiale a cui il fatto è attribuito è condannato   
dopo l'attribuzione del fatto medesimo, l'autore dell'offesa non è punibile.  



 Ove l'imputato, prima del giudizio, abbia riparato interamente il danno, mediante 
risarcimento di esso sia nei confronti della persona offesa sia nei confronti dell'ente di 
appartenenza della medesima, il reato è estinto. 
 
 

Saronno 26 marzo 2024 Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa de Angelis Angelica 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica ai sensi del D.lgs. 82/2005 così 
come modificato D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con L. 17 dicembre 2012, n. 

221 
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